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Oggetto:  Reg. (UE) n. 1308/2013 – Reg. (UE) n. 2016/1149 – Reg. (UE) 2016/1150. D. M. n. 

1188 del 21 febbraio 2019. OCM Vino - Programma nazionale di sostegno del settore 

vino. Attivazione di misure regionali urgenti per il sostegno delle aziende vitivinicole 

con aiuto integrativo alla distillazione di vini non a denominazione di origine.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area   Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modifiche e integrazioni 

denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, Legge di stabilità regionale 2020”; 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29, “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022”; 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 176291 del 27/02/2020 

con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 2020-2022; 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 211 del 7 maggio 2018 con la quale è conferito 

l'incarico di Direttore regionale al Dott. Ing. Mauro Lasagna; 

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 

n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e, in particolare, l’articolo 2, paragrafo 2; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016, che 

integra il reg. 1308/2013 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del 

settore vitivinicolo e che modifica il Reg. (CE) n. 555 della Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e, in particolare, il Capo IV; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/256 della Commissione, del 14 febbraio 2017, che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017, che 

integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti di 

accompagnamento e la certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni 

obbligatorie, le notifiche e la pubblicazione delle informazioni notificate, che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i pertinenti controlli 

e le pertinenti sanzioni, e che modifica i regolamenti (CE) n. 555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 

607/2009 della Commissione e abroga il regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione e il 

regolamento delegato (UE) 2015/560 della Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/274 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) 1308/2013 per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per 

gli impianti viticoli, la certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni e le 

notifiche obbligatorie, e del regolamento (UE) 1306/2013 per quanto riguarda i controlli pertinenti; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2020/532 della Commissione, del 16 aprile 2020, 

recante deroga, in relazione all’anno 2020, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 

180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) 2017/39, (UE) 

2015/1368 e (UE) 2016/1240 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco 

applicabili nel settore della politica agricola comune; 

VISTO il Programma nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo (P.N.S.) relativo alla 

programmazione 2019/2023, inviato alla Commissione UE il 1 marzo 2018 ed approvato dalla 

stessa in data 8 ottobre 2018 con nota Ares (2018)5160270;  

VISTO il Decreto ministeriale del 21 febbraio 2019 n. 1188, relativo al “Programma di sostegno al 

settore vitivinicolo - Ripartizione della dotazione finanziaria relativa alla campagna 2019/2020”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 592/2020 relativo a “misure eccezionali temporanee che 

derogano alcune disposizioni del regolamento 1308/2013 per affrontare la turbativa del mercato nel 

settore vitivinicolo causata dalla pandemia da COVID 19 e misure ad esse collegate”, ed in 

particolare, l’articolo 2 comma 1 che prevede la possibilità per gli Stati membri di attivare la 

distillazione di crisi dei vini nella campagna 2019(2020) 

VISTO il Decreto ministeriale 23 giugno 2020, n. 6705, recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del regolamento delegato (UE) 592/2020 per quanto riguarda la distillazione di crisi per 

la campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all’annualità 2020; 

VISTE le Istruzioni operative di AGEA n. 56/2020 del 23 giugno 2020 recanti le Disposizioni 

nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione 

per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019 /2020. D.M. 23 

giugno 2020, n. 6705, come integrate dalle Istruzioni operative n. 57 dettanti ulteriori specifiche ai 

sensi dell’articolo 4, comma 4, del DM 23 giugno 2020, n. 6705 e dalle Istruzioni operative n. 62  

del  3 luglio 2020,  prot. Agea n. 0044172;  
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CONSIDERATO che la misura di Distillazione di crisi, inserita nell’organizzazione comune di 

mercato del vino, è interamente finanziata con fondi comunitari e ha il duplice obiettivo di ridurre le 

giacenze del prodotto e contribuire all’approvvigionamento nazionale di alcool etilico da destinare 

prevalentemente alla produzione di disinfettanti e prevede, in particolare, il riconoscimento di un 

importo di aiuto pari a 2,75 euro per % vol/hl alcole corrisposto al produttore che ha consegnato per 

la distillazione vino non a denominazione di origine e ad indicazione geografica e con una 

gradazione minima di 10° vol; 

PRESO ATTO che l’aiuto è corrisposto dal “Soggetto Gestore” AGEA ai soggetti beneficiari, 

ovvero ai produttori in possesso di contratti di distillazione approvati che presentano apposita 

domanda di aiuto in adesione al regime di aiuto attivato con il richiamato DM n. 6705/2020; 

PRESO ATTO che è il “Soggetto Gestore” AGEA che attraverso la propria piattaforma 

informatica gestisce l’iter procedimentale per la raccolta, la valutazione istruttoria e l’approvazione 

dei contratti come anche delle domande di aiuto e che provvede, per i beneficiari aventi diritto, 

all’erogazione del contributo spettante;   

CONSIDERATO che le misure emergenziali imposte con i DPCM del 4 marzo e del 9 marzo 2020 

sull’intero territorio nazionale, atte a contrastare la diffusione del COVID 19, hanno determinato un 

impatto fortemente negativo sulle imprese del settore vitivinicolo del Lazio, in particolare con 

riferimento alla commercializzazione del prodotto in deposito per la mancata possibilità di accesso 

ai canali di commercializzazione nazionale ed internazionali dei prodotti, ma fermi restando gli 

oneri derivanti dai costi di gestione, stoccaggio del prodotto invenduto, con conseguente grave 

pregiudizio per gli operatori dell’intera filiera di produzione; 

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra, la Regione Lazio intende adottare strumenti in 

grado di supportare economicamente il sistema produttivo laziale, attivando misure urgenti in 

favore del settore vinicolo; 

RITENUTO opportuno sostenere le aziende vitivinicole laziali con un aiuto integrativo alla 

distillazione dei vini non a denominazione d’origine o a indicazione geografica, così come definito 

all’Allegato VII, parte II punto 1 del Reg. (UE) 1308/2013, nel rispetto a di quanto stabilito ai sensi 

del DM 6705/2020, nel quadro del regime notificato dallo Stato italiano SA.57021 (2020/N), ed 

approvato con Decisione C (2020) 3482 FINAL COVID 19 REGIME QUADRO; 

RITENUTO di attribuire ai produttori beneficiari del Lazio in possesso di contratti approvati come 

individuati dal Soggetto Gestore AGEA, un aiuto integrativo fino ad un massimo a 1,25 euro per % 

vol/hl, per vini che beneficeranno dell’aiuto alla distillazione con fondi OCM pari a 2,75 euro per % 

vol/hl, e comunque nel limite di 4 euro per % vol/hl, al fine di sostenere il settore vitivinicolo 

regionale fortemente danneggiato dalla situazione di crisi derivante dall’emergenza da COVID 19; 

RITENUTO, pertanto, di procedere ad integrare l’aiuto comunitario previsto dal DM 6705/2020 

per le domande di auto dei produttori del Lazio che saranno presentate ed autorizzate al 

finanziamento nell’ambito delle Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento delegato 

(UE) 592/2020 per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la campagna 2019/2020;  

CONSIDERATO di disporre che il regime di aiuti sarà attuato nel quadro del regime notificato 

dallo Stato italiano SA.57021 (2020/N), approvato con Decisione C (2020) 3482 FINAL COVID 19 

REGIME QUADRO, coerentemente con le disposizioni del “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza da COVID19;  

CONSIDERATO che l’aiuto integrativo sarà corrisposto dal Soggetto Gestore AGEA e che 

pertanto le somme necessarie per l’erogazione dell’aiuto a favore dei soggetti beneficiari saranno 

trasferite all’Organismo pagatore AGEA che provvederà all’erogazione degli aiuti ammessi 

secondo le direttive del DM e istruzioni operative di AGEA; 

CONSIDERATO che, in applicazione delle istruzioni operative AGEA, la presentazione dei 

Pagina  4 / 6



contratti di distillazione deve essere effettuata entro la scadenza del 7 luglio 2020, fermo restando 

che la domanda di aiuto va inoltrata entro la data 15 settembre 2020, e che pertanto è necessario, 

con ogni tempestività, rendere noto l’intendimento della Regione di attivare la misura integrativa in 

argomento;   

CONSIDERATO che l’ammontare delle risorse regionale da trasferire al soggetto gestore AGEA 

sarà stabilito con successivi provvedimenti non appena saranno completate da detto Organismo 

Pagatore le valutazioni istruttorie per la determinazione dei contratti di distillazione approvati;  

CONSIDERATO che le risorse regionali per far fronte al trasferimento ad AGEA sono individuate 

nell’ambito del quadro temporaneo delle Misure straordinarie COVID 19 per le quali è stato già 

avviato ed è in fase di ultima definizione l’iter procedimentale, per la formale assegnazione delle 

risorse necessarie, al cui buon esito è comunque subordinato l’erogazione dell’aiuto integrativo in 

argomento;   

 
 

DETERMINA  

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

 di attivare un sostegno alle aziende vitivinicole laziali con un aiuto integrativo alla 

distillazione dei vini non a denominazione d’origine o a indicazione geografica, così come 

definito all’Allegato VII, parte II punto 1 del Reg. (UE) 1308/2013, nel rispetto a di quanto 

stabilito ai sensi del DM 6705/2020, nel quadro del regime notificato dallo Stato italiano 

SA.57021 (2020/N), ed approvato con Decisione C (2020) 3482 FINAL COVID 19 

REGIME QUADRO; 

 di integrare, per i produttori beneficiari del Lazio in possesso di contratti approvati come 

individuati dal Soggetto Gestore AGEA, l’aiuto comunitario previsto dal DM 6705/2020 per 

le domande che saranno autorizzate al finanziamento nell’ambito delle Disposizioni 

nazionali di attuazione del Regolamento delegato (UE) 592/2020 per quanto riguarda la 

misura della distillazione di crisi per la campagna 2019/2020; 

 di attribuire l’aiuto integrativo fino ad un massimo a 1,25 euro per % vol/hl per vini che 

beneficeranno dell’aiuto alla distillazione con fondi OCM pari a 2,75 euro per % vol/hl e 

comunque nel limite di 4 euro per % vol/hl, al fine di sostenere la viticoltura laziale, 

fortemente danneggiata dalla situazione di crisi derivante dall’emergenza da COVID 19; 

 di disporre che il regime di aiuti sarà attuato nel quadro del regime notificato dallo Stato 

italiano SA.57021 (2020/N), approvato con Decisione C (2020) 3482 FINAL COVID 19 

REGIME QUADRO, coerentemente con le disposizioni del “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza da COVID 19;   

 di stabilire, nelle more che si completi l’ter procedimentale per la formale assegnazione delle 

risorse finanziarie regionali, di rendere noto prima della scadenza fissata per la 

presentazione delle istanze di adesione da parte dei produttori, l’intendimento della Regione 

di attivare la misura integrativa in argomento;   

 di stabilire che le risorse regionali per far fronte al trasferimento ad AGEA sono individuate 

nell’ambito del quadro temporaneo delle Misure straordinarie COVID 19 per le quali è stato 

già avviato ed è in fase di ultima definizione l’iter procedimentale, per la formale 

assegnazione delle risorse necessarie, al cui buon esito è comunque subordinato l’erogazione 

dell’aiuto integrativo in argomento.  
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Non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet dell’Assessorato Agricoltura della Regione Lazio. 

 

 

         

Il Direttore Regionale 

Dott. Ing. Mauro Lasagna 
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